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COPIA

COMUNE DI BRAONE
PROVINCIA DI BRESCIA

_____

UNIONE dei COMUNI 
della MEDIA VALLE 

CAMONICA
“Civiltà delle Pietre”

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 10 

Del 27/04/2016

OGGETTO: ANNULLAMENTO D'UFFICIO IN AUTOTUTELA DELIBE RAZIONE DI 
CONSIGIO COMUNALE N. 26 DEL 16/09/2015.

L'anno duemilasedici, il giorno ventisette  del mese di Aprile alle ore 20:40, nella sala 
delle adunanze, previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, 
vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.
All'appello risultano:

Presente Assente

PRANDINI GABRIELE Sindaco X  

BARUSELLI IGNAZIO WALTER Consigliere X  

PRANDINI ANNA Consigliere  X

FACCHINI GIULIANO Consigliere  X

BETTINESCHI DOMENICO Consigliere X  

CIMENTI ERIK Consigliere  X

DUCOLI CHRISTIAN Consigliere X  

FACCHINI ANDREA Consigliere  X

REBUFFONI MARIA FLAVIA Consigliere X  

VITALE DOMENICO Consigliere X  

FACCHINI ELENA Consigliere X  

Totali 7 4

Assiste all'adunanza il Segretario comunale, AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI  con le 
funzioni previste dall'art. 97/4° comma, lettera A) del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267.
Essendo legale il numero degli intervenuti, il DOTT.  PRANDINI GABRIELE , nella qualità 
di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto sopra indicato, posto all'ordine del giorno.
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Il Sindaco illustra l'argomento,

Dopo di ché:
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che con  deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 
16/09/2015, esecutiva ai sensi di legge, veniva  approvato il regolamento sul 
Baratto Amministrativo;

CONSIDERATO che con  deliberazione n. 27 del 23 marzo 2016 la Sezione 
Regionale di Controllo per l'Emilia Romagna se da un lato ha evidenziato come 
il baratto amministrativo deve essere disciplinato da un apposito regolamento 
deliberato dal Comune con il quale devono essere fissati/individuati "criteri” e 
“condizioni” dall'altro, in modo tranchant, ha escluso la possibilità di consentire 
attraverso tale istituto l'adempimento di tributi locali pregressi in quanto 
mancherebbe il requisito dell'inerenza tra agevolazione tributaria e tipologia di 
attività svolta dai soggetti amministrati e si potrebbero determinare effetti 
pregiudizievoli sugli equilibri di bilancio;

CONSIDERATO che in buona sostanza, la possibilità di deliberare riduzioni e/o 
esenzioni riguarda esclusivamente tributi strettamente riferibili all'attività 
sussidiaria posta in essere dai cittadini e non sarebbe possibile estendere 
l'ambito delle agevolazioni anche ai debiti pregressi;

CONSIDERATO che  ad avviso del giudice contabile "non si ritiene, viceversa, 
ammissibile la possibilità di consentire che l'adempimento di tributi locali, 
anche di esercizi finanziari passati confluiti nella massa dei residui attivi 
dell'ente medesimo, possa avvenire attraverso una sorta di datio in solutum ex 
art. 1197 c.c. da parte del cittadino debitore che, invece di effettuare il 
pagamento del tributo dovuto, ponga in essere una delle attività previste dalla 
norma e relative alla cura e/o valorizzazione del territorio comunale";

CONSIDERATO che  la Sezione ritiene che "tale ipotesi non solo non 
rientrerebbe nell'ambito di applicazione della norma in quanto difetterebbe il 
requisito dell'inerenza tra agevolazione tributaria e tipologia di attività svolta 
dai soggetti amministrati, elementi che, peraltro, devono essere 
preventivamente individuati nell'atto regolamentare del Comune, ma potrebbe 
determinare effetti pregiudizievoli sugli equilibri di bilancio considerato che i 
debiti tributari del cittadino sono iscritti tra i residui attivi dell'ente".

RITENUTO necessario, in attesa di chiarimenti sull'argomento, annullare in 
autotutela la suindicata Deliberazione di Consiglio Comunale;

VISTO l’art. 21 nonies della legge 241 del 1990;

VISTO il parere di cui all'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 – 1° comma, espresso 
favorevolmente dal Responsabile dei Servizi in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile del presente provvedimento;
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Con voti unanimi favorevoli, espressi  in forma palese  dai  7 consiglieri 
presenti e votanti, nelle forme di legge; 

DELIBERA

Di annullare, in autotutela, il regolamento istitutivo del Baratto Amministrativo   
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale  n. 26 del 16/09/2015;

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Il sottoscritto, responsabile del Servizio, ai sens i dell'art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 
267, esprime parere favorevole in ordine alla Regol arità tecnica della presente Proposta.

Braone , lì 27/04/2016 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

f.to AVV. GIOVANNI ANTONIO  COTRUPI 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Il sottoscritto, responsabile del Servizio, ai sens i dell'art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267

[  ]  esprime parere favorevole in ordine alla Rego larità contabile della presente proposta  in 
quanto comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e 
patrimoniale dell'Ente.

[x] dichiara che la presente deliberazione non comp orta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria e patrimoniale del l'Ente.

Braone, lì 27/04/2016 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

f.to  AVV. GIOVANNI ANTONIO  COTRUPI 
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Letto, confermato e sottoscritto, 

IL Sindaco
f.to DOTT. GABRIELE PRANDINI

 
IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124, D.lgs. 18.08.2000, n° 267)

Registro Pubblicazione n° _____________
Si certifica, che copia del presente verbale è stat a pubblicata il giorno  19/05/2016 
all'Albo Pretorio, ove rimarrà esposta per 15 giorn i consecutivi.

Braone , lì 19/05/2016 IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ
(articolo 134, comma 3, D.lgs. 18.08.2000, n° 267)

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge 
all'Albo Pretorio senza riportare nei primi dieci g iorni di pubblicazione denunce di 
vizi di legittimità, per cui la stessa è divenuta e secutiva il _____________

Braone , lì ____________ IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI

Copia conforme all'originale cartaceo sottoscritta digitalmente, ai sensi dell'art. 22 del D. lgs. 
82/2005 s.m.i

Braone , lì  19/05/2016 IL SEGRETARIO COMUNALE
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